
la storia di natale
di mamma turchina: "neve" 

C'era una volta, fra le colline, una casetta rossa.

Dietro i vetri un po' appannati di una delle finestre se ne

stava sempre affacciata una bambina. Il suo nome era Stella.

Stella aspettava la neve, che però non accennava ad arrivare.

Qualche giorno prima del 25 dicembre sua nonna, Mamma

Natale, le regalò un carillon a forma di giostrina, che al

posto dei soliti cavalli aveva quattro graziose renne. 

Una di esse era Rudolph, la renna di Babbo Natale più giovane e veloce: la si

riconosceva dal naso rosso.

Il carillon di Stella era magico: ogni volta che lei lo caricava e lo faceva suonare, le

renne correvano in tondo, il naso di Rudolph si illuminava e dal cielo scendeva la

neve. 

Mamma Natale si era raccomandata con la nipotina: "Tesoro mio, so che ami la neve, ma

mi raccomando: non esagerare! Non farne scendere troppa, altrimenti i grandi non

potranno più andare a lavorare o a fare la spesa, gli animali del bosco dovranno

spalare la neve per poter uscire dalle loro tane e tuo nonno, Babbo Natale, dovrà

liberare il vialetto con l'aiuto degli elfi per riuscire a partire con la sua slitta e

portare i doni a tutti i bambini del mondo. Già lo sento, che brontola fino alla

primavera".

Stella aveva provato a dare ascolto alla sua nonna, ma la neve

le piaceva così tanto che lei fece suonare il carillon una volta,

poi due, poi tre senza riuscire a smettere. Come tutti i bambini,

Stella sapeva che i grandi brontolano per un sacco di motivi, quasi

tutti poco importanti, e dopo un po’ gli passa, quindi non si preoccupò

troppo. Il cielo si riempì di fiocchi che danzavano e ben presto

ogni cosa fu coperta di neve. Era bellissimo.

Ecco perché quell'anno i grandi non riuscirono ad andare al lavoro, gli

animali del bosco dovettero spalare l'ingresso delle loro tane e così

ANCHE BABBO NATALE, CHE CON UN PO' DI FATICA E CON L'AIUTO DELLE FEDELI RENNE

RIUSCÌ, BRONTOLANDO, A FAR DECOLLARE LA SUA SLITTA PER PORTARE DONI AI

BAMBINI DI TUTTO IL MONDO. I PIÙ FELICI DI TUTTI ERANO PROPRIO I BAMBINI,

CHE NON LA FINIVANO PIÙ DI LANCIARSI LE PALLE DI NEVE, COSTRUIRE PUPAZZI,

SCIVOLARE CON LO SLITTINO.
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la storia di natale
di mamma turchina: "neve" 

Stella diventò grande e pian piano il magico carillon venne dimenticato.

Qualche giorno fa Stella, che abita ancora nella casetta rossa fra le colline e ha

una figlia di nome Bianca, ha trovato in soffitta il carillon con le renne che le aveva

regalato Mamma Natale.

"Tesoro mio," ha detto alla sua bambina "mancano pochi giorni a Natale e voglio

regalarti questo carillon magico. So che ami la neve, ma non farne scendere troppa,

altrimenti i grandi non potranno più andare a lavorare o a fare la spesa, gli animali

del bosco dovranno spalare la neve per poter uscire dalle loro tane e tuo nonno,

Babbo Natale, sarà costretto a liberare il vialetto con l'aiuto degli elfi per riuscire

a partire con la sua slitta e portare i doni a tutti i bambini del mondo. Già lo sento,

che brontola fino alla primavera".

Ora che conoscete questa storia, come pensate che andrà a finire?

Se anche a voi piace la neve potete sperare insieme a me che la piccola Bianca faccia

suonare la sua giostrina ancora, ancora e ancora, così il mondo sarà ricoperto da un

candido mantello e tutti i bambini potranno scivolare con gli slittini, costruire

pupazzi e fare battaglie di palle di neve. Sarà bellissimo.

A ME SEMBRA GIÀ DI SENTIRE LA MUSICA DI QUEL MAGICO CARILLON E GLI ZOCCOLI DI

RUDOLPH CHE SCALPITANO, E A VOI?
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